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S. BEER e G. BINAGIII 

Percus Dejeani Dej. (Col., Car.) 
Descrizione della Larva 

Le larve di Percus finora note sono quelle del P. Passerini Dej. e 
del P. Pnykulli Rossi, ambedue descritte dal BARGAG'.Lr (1). 

Ora, sebbene tali desc1·izioni non siano rispondenti ai moderni cri-
teri, tuttavia si può affermare - in base ad tm attento esame compara· 
tivo - che la larva oggetto della presente nota non può aLLribuirsi al 
P. Passerini, mentre i1ivece alcuni dubbi possono permanere circa la 
sua attribuzione al P. Paykulli, specie c~e del resto anche nelrimago è 
assai affine al P. Dejeani. Ricordiamo infatti che il solo carattere morfo· 
logico distintivo, facilmente apprezzabile, fra tali due specie è dato dai 
punti dell'ollava stria delle elitre, punti che sono grossi e distinli nel 
P. Paylwlli Rossi lungo tutto il decorso della stria e nel P. Dejeani Dej. 
soltanto all' migolo 01nerale e alla base. Oltre che su questo carattere la 
distinzione fra queste due specie si fonda su criteri geografici, poichè il 
P. Dejeani Dej. è diffuso nel ver.sante adriatico dell'Appennino e il 
P. Pa.ylwlli Rossi in cp.1ello tirrenico (2), nè si sono trovate ancora località 
nelle quali le due specie vivano frammiste. Comunque, indipendente· 
mente da tale affinità sia imagale che larvale, fra le due specie in que-
stione, è certo che la larva in esame va riferita al P. Dejeani Dej. se non 
allro per « societate imaginis » e per l'assenza nella località di raccolta 
non solo del P. Paylmlli Rossi, ma anche di altre specie di detto genere. 

Tale larva fu infatti trovata il 15 maggio 1935, insieme con nume-
rosi adulti di P. Dejeani Dej. sollevando pietre profondamente interrate 
attorno alla vetta del Mont~ dei Fiori (Ascoli Piceno) , a circa 1600 
metri s. rn. 

Si è potuto osservare che detta larva scava con le robuste zampe 
(pecles fossorii) hrnghe e tortuose gallerie, che essa percorre con agilità 
veramente notevole. 

(1) BARGAGLI P. - Ce1111i biologici su du.e specie di Percris · Boli. Soc. Ent. It., Vol. YI, 
1874, png. 27, Tnv. I. 

(2) Lu1c10N1 P . - Catalogo . pffg. 125. 
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~ .r · . . di· essere se•nrn]alo come dato biologico, il fatto che Jt11er1ta pure · o- ' . . . . 
·1 15 m·1rr!!lo sono slati racco1t:1 numerosi esemplari frescl11 ed 

111e11Lre j . e 00 . • . ·1 5 CT. 11 . · 1· ] llo 11eJ1a rr1ta }Jrecedente com.pinta 1 mag0 io ne a stessa int:alll ( l a< li ' e o e ' ' • • • • • 

I ] . . ' 1• e".. poluto trovarne neJJpure uno. E qmnd1 poss1b1le stab1-oca 1ta non s · . , 
lire ]a data di comparsa di della specie, nella locabta esplorata, attorno 
alla seconda quindicina di maggio. 

DES .CRIZIONE 

Forma: esapoda, stafiliniforme (tipo campodeiforme) (fig. 1). 
Dimensioni: Lnnghezza (in terza età) dalle mandibolè allo pseu-

c.lopode, esclusi i cerci, mm. 31. 
Larghezza massima (mesotorace), ~nm. 4,9. 

Capo 

Torace 

Addome 

I 
ì 

Larghezza massima mm. 3,7. 
Llmgbezza mm. 2,8; 

~ rapporto 1,32 

~ Lunghezza totale. mm. 8; 
? Larghezza del protorace mm. 4,4; 

~ 
Ltmgbezza totale (esclusi i cerci) mm. 

( 

Larghezza dei primi cinque uriti mm: 
mm. 4,2 ;. dell'8° mm. 3,9; 

Lunghezza dei cer ci mm. 6,2. 

17,5; 
4,7; del 6° e del 7° 

Colore: capo, zampe e cerci ferruginei sia dorsalmente che ventral-
mente. Mandibole bruno-nere. Tergiti dorsali e .addominali fulvi. P leure 
e sterni ti giallo-rossicci pallido. 

Ca.po. Snbquadrangolare, coi margnn laterali leggermente curvi, 
margine posteriore debolmente arcuato, margine anteriore liévemente 
~inuoso con una accentuata prominenza media nel nasale (fi.g. 2, 3). 
Clipeo ottuso, den ticolato con dentj irregolari e dissimmetrici nell~ _due 
metà, non distinguibile in lobi, a margini laterali brevi innalzant1s1 ad 
angolo leggermente ottuso sul margine frontale (fig. 4). Sutura prefronto-
antennale sinuosa formante al centro un angolo prossimo a 90°; sutura 
metopica corta; sutura golare ben sviluppa ta. Fronte grossolanamente 
pentagonale notevolmente più larga che hrnga, con la porzione meclian_a 
del margine an teriore diritta ed orizzontale dal quale sporge al centro 1~ 
clipeo come detto. Due solchi laterali alla base del cranio converge~1 t1 

verso l' alto. Cranio glahro con poche setole e faneri distribuiti come da 
fi gure. Otto ocelli a quattro a quattro contiO'ui in clue distinte file orizzon-
tali ; fra i primi due ocelli dorsali si nota :na setola. 
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Antenne lunghe mm. 2,25, composte di quattro articoli, oltre l'arti-
colo terminale aggiuntivo molto piccolo, disposto obliquamente e con 
inserzione dorsale esterna stù margine distale del terzo articolo. Primo 
ar ticolo hmgo circa 1 Y:! il secondo; terzo articolo poco più lungo del se-
condo all'apice triangolarmente espanso, a margine distale obliquo; 
quarto articolo esile, hmgo circa quanto la metà del terzo, inserito su1la 
porzione marginale interna di esso e terminante con tre setole. 

Altre setole sono situate come da figura sugli altri articoli. 
Mandibole robuste, fortemente fa1cate, col margine esterno for-

mante una evidente angolosità presso la base e col margine interno mu-
nito a 2/ 5 dalla base cli un dente acuminato. 

Mascelle lunghe dal cardine all'apice del palpo mm. 2,25, provviste 
alla base ventralmente di una corta setola. Stipite lungo mm. 1,3, largo 
mm. 0.5, a margini arcuati leggermente divergenti verso l'apice, fitta-
mente pubescente dorsalmente e provvisto di tre lunghe setole,.una delle 
quali sotto la lacinia. Lacinia a foggia di robusto dente triangolare spor-
gente internamente. Lobo esterno palpiforme cli due articoli (si1bgalea 
e galea) subeguali; la subgalea porta una corta setola preapicale al mar-
gine interno. Palpo cli quattro articoli (compreso il :palpigero ), il .quale 
è subquadrangolare ·e porta veritralmente una setola. 

Labbro inferiore trapezoidale bilobo a margini laterali concavi 
vers·o la base, dotato ventralmente di due setole laterali e dorsalmente 
cli sei setole laterali in due serie oblique, convergenti in alto, e di due 
centrali, oltre che di altre pi~cole setole irregolarmente disposte non rap-
presentate nella figura. P alpi biarticolati inermi e glabri. 

Torace. I tre segmenti toracici sono più larghi e più lunghi cli quelli 
addominali, e sono provvisti ciascuno di due setole laterali prebasali, e 
di altre clue paia cli setole che nel pronoto sono inserite ventralmente ai 
margini della piastra di chitina, mentre nel meso e nel metatorace il 
paio posteriore è inserito stùla pleura. 

Protorace trapezoidale, lungo all'incirca i 7/ 8 della· larghezza ba-
sale. Il pronoto è inciso lungo il suo piano sagittale. 

Meso e nwtatoriace stÙJrettangolari, più corti e più larghi del pro-
torace. 

Zampe anteriori. Anche hen sviluppate (3 : 2,3) con setole disposte 
come da figma. Tr ocantere lungo, quanto l'anca e leggermente meno 
largo e più lungo del femore. Tibia corta e tozza. Tarso poco più breve 
della tibia e terminante con due robuste unghie ricurve. Chetotassi come 
da figura: ! oltre le due serie longitudinali di peli ispidi disposte sul tro-
cantere, sul femore e sulla tibia, merita cli essere segnalata la lunCThis-
sima setola posta sul trocantere presso l'articolazione tibiale. Tale s~tola 
si riscontra anche nelle due altre paia cli zampe (fig. 5). 
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Addome. Uriti con scudi ben _delineabili e linea mediana, iniziatasi 
fin dal pronoto, ben evidente. Nell~ che~otas~i va osse1:vata l'~s.senza del 
primo paio di setole marginali es1stent1 n~1 s~gmen.LI tor~c1c1, mentre 
permangono il ccondo paio di set~le ~arg~nah con rnse1:z10ne pleurale 
come nel meso e nel metatorace, e 11 paio d1 setole dorsah. La larghezza 
degli uriti decresce a partire dal ses to. Il nono m-ite, assai breve, porta lo 
psendopode cilindrico che è munito all'apice di quattro setole. 

Cerci di quattro articoli: il primo è lungo quanto il secondo e il 
terzo pres i assieme; questi sono suheguali tra loro; il terzo ha una hm-
ghezza pari a 2/ 3 del primo ed è più sottile dei due precedenti. I primi 
3 artjcoli sono provvisti ciascuno cli una setola e il L_l,0 n e porta due ter-
minali (fig. 6 ) . 

Meritano di e~sere poste in rilievo alcune osservazioni sorte dal· 
l'esame di larye di Aba:\· species, gentilmente inviate dal sig. Boldori. 
1 principali caraLLer.i che differenziano tali larve da quelle dei Percus, 
sono. i seguenti: 

Clipeo anteriormente tronca to. Labbro inferiore trapezoidale a lati 
retti Mandibole con dente 1polto acuto e prominente. Uriti con piastre 
dorsali provviste di varie setole disposte come da figura 8. Cerci di 5 ar-
ticoli , il primo glabro e gli altri pubescenti (fig. 7). Tali caratteri dimo-
strano che tra gli A bax s. sir. ed i Percus esistono differenze mao-!r.iori di 

01:> 

cprnnto non comporti l'attuale tassonomia, che pone i due gruppi nello 
stesso genere. 
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1 - Larva di Percus Dejccmi Dej., veduta dal dorso. 
2 - Crnnio, veduto dal dorso. 
3 - Cranio, veduto ventrnlmente. 
4 - Clipeo. 
5 - Zampa anteriore. 
6 - Ce~ci di Abax specics. 
7 - Piastra dorsale del 40 urite di Abax ;;pecics. 
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